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Principe , ma parea di non faperlo egli SlefTo . Ogni dì nuove F 
una più dell’ altra cattive . A  Fabio Valente Suo Generale , eh’ era 
flato prefo nell’ andar nelle Gallie , e rimandato ad Urbino , ta­
gliata fu la teila , per far conofcere a i Vitelliani falfa una voce , 
eh ’ egli aveffe mefì'a in armi la G erm ania , e Gallia contra di V e- 
Ipafiano . Vero all’ incontro era , che anche le Spagne, le Gallie , 
e la Bretagna riconobbero Vefpafiano per Imperadore . P o e ’ altro 
che Roma oramai non reilava a Vitellio ; e però Flavio Sabino , 
Fratello di A^elpafiano , che fin qui era flato Prefetto della C ittà  , 
con fedeltà e buona intelligenza di Vitellio , deiìderando di làlvar 
Rom a da più gravi difordini , avea propoilo de i temperamenti a 
Vitellio lleffo , per falvargli la vita . Altrettanto aveano fatto con 
lettere Mudano , e Primo , e già s’ era in concerto , che Vitellio 
deponendo l’imperio , ne riceverebbe in contraccambio un milio­
ne di feiterzj , e terre nella Campania . In fatti egli nel dì 18 . di 
D icem b re, ufeito di Palazzo in abito nero co ' fuoi domellici , e col 
Figliuolo tuttavia fanciullo , piagnendo dichiarò al Popolo , che 
per bene dello ilato egli deponeva il comando ; ma nel voler con­
segnare la fpada al Confole Cedlio Semplice , nè quefli , nè gli al­
tri la vollero accettare . A tale Spettacolo commoflb il Popolo pro­
tetto di non volerlo fofferire ; ma fcioccamente , perchè tutto fi 
rivolfe poicia in danno della C ittà  , e rovina maggior di V itellio . 
Provavafi in quefto mentre un’ affemblea de’ primi Senatori , Ca-

(a)nio/.<??. valieri , ed Ufiziali militari preilo Flavio Sabino , ( a ) trattando 
lib rictluii  del buono Stato di Roma , colla perfuafione , che veramente fofTe 
Jlvr.càp. 69. feguita , o che feguirebbe la rinunzia di Vitellio . Alla nuova dell’ 

abortito trattato , fu creduto bene, che Sabino andaiTe al Palazzo 
per efortare , o forzar Vitellio a cedere . Andò egli accompagna­
to da una buona truppa di foldati ; ma per via eilendoiì incontra­
to colla Guardia de" Tedefchi , fi venne ad un picciolo combatti­
mento . SalvoSìi Sabino nella Rocca del Campidoglio con alcuni 
Senatori e Cavalieri , o co’ due fuoi Figliuoli Sabino , e Clemente , 
e con Domiziano figlio minore di Vefpaiìano . Quivi aiìediato fe­
ce una mefehina difefa ; v ’ entrarono i Germani , ed appiccato il 
fuoco al Campidoglio ( no fi sa da chi ) fi vide ridotto in cenere 
quell’ infigne Luogo , con perir tante belle memorie , che ivi era­
no : accidente fommamente compianto dal Popolo Romano . Fu g­
girono di là Domiziano , i Figli di Sabino -, non già l ’ infelice Sa ­
bino , che prefo da i Germani iniieme con Q uinto Àttico Confo­
le , fu condotto carico di catene davanti a Vitellio . Si Salvò Atti­
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